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E' stato un deciso monito per il governo futuro 

I l corteo degl i statal i che ha attraversato Ier i matt ina le strade central i d i Roma 

Selva di cartelli indignati alla manifestazione romana 

Gli statali: basta 
con le prese in giro 

A migliaia al Brancaccio le « vittime privilegiate » dello Stato - « Che 
cosa ne pensa il 16.mo ministro della Riforma burocratica?» • Le con
dizioni drammatiche dei maestri, dei ferrovieri, dei vigili del fuoco 

A circolari, fra le migliata 
di statali che ieri mattina ma 
infestavano a Roma un gìor 
milita correva i suoi rischi 
A ogni domanda oppure ogni 
volta che sl tirata Inori sl tac 
cu Ino per prendere un appun 
lo due o tre II tenhano in 
torno domandando «Di (he 
giornale'' » Credo che i ero 
«isti di alcuni giornali sl sa 
tebbero trovati volto a dita 
gio se avessero nominala 'a 
loro tettata L slato un ura 
gatto di fischi quando nel tea 

tto gremito del Brancaccio 
uno del Segretari confederali 
(Armato della CISL) ha in 
dlcato alla vergogna « il gior 
naie del fratelli Perrone » che 
è uscito leti con un editoriale 
pieno di icleno contro la ca 
legoria in lotta F Ai malo 
ha aggiunto opportunamente 
« Purtroppo à proprio dalla ta 
tea degli statali che la mal 
lina vediamo spuntare certe 
testate » Questo serve a dire 
del clima acceso di lens\onc 
(he ha dominato il corteo dal 
l h squillilo al Brancaccio e il 

Comizio unitario nella Capitale 

l a m a ; la lotta 
dovrà continuare 

Le pesanti responsabilità dei governanti denunciate an
che da Armato (CISL) e da Benvenuto (UIL) - Il pro
blema delle libertà sindacali e le richieste dei lavoratori 

I ferrovieri in prima fila nella grande giornata di lotta 

A Termini e al ministero 
non c'era anima viva... 

Una babele di dialetti alla manifestazione: sono macchinisti, controllori, capitreno venuti a Roma da decine di altre città 
«Chiuso... chiuso... chiuso...» - Soppressi tutti i treni - La «tartaruga» in deposito perchè i binari sono sempre quelli 

del nonno - «Scioperiamo non solo per le paghe ma per un servizio all'altezza dei tempi» 

La lotta continuerà E l'ora 
di rendere più salda 1 unita 
sindacale, usdendo dai pani 
coiarisrril 'settoriali e dallo 
c o n c e r a i ' dotfpeWatfve info 
prie dfeliò'"dV*àifltótórH,au 
tonome Le rivendicazioni de 
gli statali devono esaero ac 
colte elitra iile scadenze i fissa 

> te Questa 'lai sintesi del di 
scorsi pronunciati ieri matti 
na al Brancaccio dal segreta 
ri confederali della UIL, Een 
venuto della CGIL on Lama, 
e della crSL on Armato, di 
fi onte a migliaia dt pubblici 
dipendenti e in una atmosfe 
ra di grande tensione 

Il compagno Lama in par 
ticolare ha rilevato anzitutto 
che il significato della glor 
nata di lotta era quello di 
rivendicare il 1 (spetto degli 
impegni presi dal governo coi 
sindacati sul riassetto delle 
carriere e delle retribuzioni 
e sulle libertà sindacai! (abo 
lendo fra 1 altro l'assurda 
trattenuta di una giornata di 
paga anche per scioperi di 
cinque minuti) sottolineando 
quindi che gli statali rivendi 
cano dopo tanti anni una ri 
forma dell ENPAS e 1 assisten 
za diretta di malattia « Ognu 
na di queste rivendicazioni 
— ha precisato — non è fino 
t se stessa nò è come ha 
scritto qualche giornale una 
delle solile lotte per gli au 
menti di stipendio A parte la 
legittimità e la giustezza di 
richieste economiche per sala 
ri e stipendi che nella mag 
gior parte del casi bono an 
cora bassi voglio sottoll 
neare che queste rivendleazio 
ni sì collocano tutte in una 
nrospettiva di riforma della 
Pubblica Amministrazione » 

« Se non vi è cenno nelle 

Bloccata ieri 

anche IINAPL1 
Ieri hanno scioperato anche 

i dipendenti dell INAPLI para 
statali L agitazione ali Ente per 
1 assistenza irofesrionale è sti 
ta pioclamala unitariamente da 
COIL e CISL La7ionc è stati 
decisa i>ei u n sene di motivi 
sindacali che hanno portato al 
1 esasperazione i lavoratori la 
mancala appi ovazione della de 
libeia di acconto su miglioia 
menti che derive-anno Odi nas 
setto pam statali libcilà sin 
datali il licenziamento di di 
pendenti assunti a contratto a 
tei mine sostituti con nuovi Tv 
sunti Li situatone è pesi irte 
e il Consiglio di ammun tn/ io 
re invece d venne intontìo 
alle nchieslc si nfiim con il 
teglia mento ^ravcnunle alili 
democratico di ricovero 1 iflp 
presentanti sindacali 

Fissata 
l'integrazione 

al prezzo 
dell'olio 

I mtogia/ione di puzzo del 
lolio di ouva di ptodu/ione 
nazionilo della campagna l')68 
1U(>!) in conformiti! ille deci 
siom icvcnteinentc adottate dal 
Consiglio doi ministri della CFP 
vena corrisposta ~- iccondo 
(iiitinlo pievislo dal decietolcg 
jjc ippiov ito icii sera dal Con 
sibilo dei ministri — nella mi 
« n i di 2G96P75 Hi e al quinta 
le di olio con un aumento cioè 
di 5 093 7'i lire al quintale r' 
•petto a quella corusposta nel 
te due precedenti campagne 

iniziative del governo — ha 
detto a questo punto Lama -
di misure incisive di decen 
tiamento di r foima delle 
aziende autonome di riforma 
del sistema dei controlli di 
potenziamento degli organi 
collegiali c'I nuove i esponga 
billta anche P&> N j H t ò " w '8 
funzionari se èHBtqipvt^tev 
queste gravi carenzó' non* sl 
possono accusare i sindacali 
che anzi hanno reclamato e 
reclamano anchi queste mi 
sure per aumentare 1 efficien 
za e sviluppare la democra 
zia e la responsabilità della 
P A di fronte ai cittadini » 

A questo punto il segreta 
rio della CGIL ha denuncia 
to con energia le responsa 
bllltà del governanti per le 
gravi limitazioni delle 11 ber 
tà sindacali attuato nell am 
ministrazione s utile e nelle 
aziende autonome Queste li 
berta lrrinuncia nil — ha pre 
elsato fra gli applausi calo 
ro3lsslmi dell assemblea — co 
me la risoluzione del proble 
ma delle trattenute in prò 
porzione alla durata degli 
scioperi non (ostano nulla 
Ciò che serve è soltanto la 
voiontà politica di adempiere 
agli impegni assunti col sin 
ducati su incontestabili dirit 
ti dei lavoratori » 

« Il governo Leone — ha 
inoltro esclama o Lama — s 
dimetterà nelle prossime ore 
Ma deve essere chiaro che 
la nostra lotla non cesserà 
con questa glande giornata 
né con questo governo La 
leggo stessa obbliga i pubbli 
ri poteri a emanare a sca 
denve precise a partire dal 
31 dicembre Gli i decreti che 
riguardano il riassetto Le 
norme sulle lit erta infine so 
no già precettive devono es 
sere attuate senza Indugi La 
azione sindacale continue^ 
dunque nelle foime piti ap 
piopiiate fino a quando gli 
Impegni assunti con gli stata 
11 non saranno attuati » 

Lon Aimato dopo aver af 
iennato che nessuno può 
contestare la disponibilità di 
mostrata dalle tre Confedera 
zlonf ha ìilevato 1 esigenza di 
appiofondire 1 unità sindaca 
le contro ogni particolarismo 
e settorialismo annunciando 
anche ur azione stncinciìe per 
porre fine agi assurdi crlie 
ri con cui viene attuilmente 
regolato il congegno delia sca 
la mobile per gli statali (che 
viene calcoWtn sugli stipendi 
dopo le prime 40 mila lire) 

Armato ha Inoltre critica 
lo duramente I governanti 
che hanno minifeslato «una 
fiedi'a deteiminazione per 
non cambiare nulla » affer 
mando fra I altro che lo scio 
pero «esprimeva una gì inde 
piolcsta e uni denuncia con 
tio chi al governo ha din o 
strato disinteresse e incapacità 
nell affrontare decisamente un 
problema che coinvolge gli 
interessi di tutti i cittadini » 

« Le rifai me non sono venu 
te ha detto li scotenno 
della CISL. — non pei che 1 
lavoiatori statali si fo^seio di 
mostrati resistenti alle Inno 
vazioni ma perchè il pie e 
dente governo ha avuto più 
rn di mutare i rappniti di 
Infelice equi! brio I n poleie 
politico e pò ere buine i ili o 
tra potere ( enti ale e poUu 
penfi IKO » 

Benvenuto della UH ollic 
id aver posto tu(culto sul 
le n bponi ibiluà govi madie 
e sulla esigenza di pentire fi 
no in fondo li lotti por le 
liberta nella P A ha sottolinei 
to che lo sciopero ti iscende 
il presente momento per lui 
poisi corno vibi ita protesta 
di tutto il pubblico impiego 
contro lo carente governativo 
e In questo senso è anche 
di ammonimento per il fu 
turo 

ZUCCHERIERI IN SCIOPERO VENERDÌ' I Ire sindacai) al imentar ist i hanno 
proclamato por venerdì uno scio 

pero di 24 ore negli zuccherif ici La protesta è diretta contro la «r is t ru t turaz ione» del settore 
sulla base d i una serie d i l icenziamenti, portata avant i in part icolare dal l 'Er ldanla, e contro 
l 'alteggiamento « neutrale D del governo e In particolare del minister i del Tesoro, Bi lancio, 
Induslr ia e Lavoro Ieri Intanto a Parma lo zuccherif icio Erldanla è stato requisito dal sin 
daco che ha dalo assicurazione al mandato ricevuto dal Consiglio comunale Consigl ier i , sin 
dacallst i e operai hanno accompagnalo i l sindaco fino alle porle dello stabil imento Nel la foto 
Una recente manifestazione davanti allo zuccherif icio di Parma 

C o n v e g n o a Firenze sul l 'ol ivicoltura 

Iminuisce il consumo 
dell'olio di oliva 

Dalla nostra redazione 
I IKLA^t 19 

{re) 1-c pio,» te ix.1 la di 
tt a e lo viluppo del olivicol 
tufi ed uni strie di r vendica 
i OHI un ne. li ite i>e i aivn t i 
soluzione il piotile ma che ulte 
rosa enxi un imi ione e 200 mi 
la oliv ice Uou sono stile preseti 
lite e (1 >tiis.ic nel coi so di nei 
convegno promosso dal tornila 
U nd/iomle olivicoltori le le. IL 
gioii teli Ilali i ceni ale svol 
to i a P il \im Me In i Rice udì 

Il condegno ipe to da uni 
iti mote elfi eloltoi \ ili e pn 
s de ile le coti or/io nuo t i l e 
dcul oiwcnlton P concluso di 
Se h no ld(!i i> esidente del con 
tio m7ioii ile delle fmne TAO 
cntne hi ulova'o mnan/i 
tutto come i 18 mesi di dista» 
ZA da un jindoxo convegno clic 
avevn affrontato le questioni re 
hitive nd una programmazione 
del settore iti ! ippoi to allo scoili 
ptfjio p ovocito dilli politica 
( O ti llllt I I I i p )1) i n i s i p i e 

sentano a t t i v a t i nel quadro dt 

una igncoltniì c i ilten/zali d i 
ci isi conni ne nei diversi setto 
il Un dito che e n Jitteriz/ì lo 
indanunto lei ctloio olivicolo 
— affetto d i ci ISI pei m niente — 
è la dirmi» mone? doi consumi 
di ini indigini di mere ito ri 
sulla che mentre i cwtóimii di 
gì issi vegetali sono aui icnlati 
diti 6i a oHK> dm 11) ai \i 0 V& 
pio e tpilc t| consu no dell olio 
di ol va sempre nello stesso pr 
nodo i d ninnilo da 'J fi a HI 
k>! fi I m i di semi ha visto 
ine iornexUaie il MO consumo eh 
15 i 75 kn piocapite 

Non solo ma secondo ni cs-i 
me (ridotto n cut i 5Cfl neJo/i 
al dotar lo si e costai ito clic 
(I lesta dimnu/iont lei consumi 
si icg slr i f i gli sl ili meno 
abbicali e nelle zone più novo 
re del Paese come la Calabrn 
che registra una ciduta del con 
su no del =10 per eccito della t u 
gì i con i! tÓ poi cento e dclh 
Toscani del 10 pei cento Mh 
ridice di questi situinone stm 
no problemi struttili ili che in 
vertono non soltanto la pò IUCA 

dei prc7zi r >a anche il ìappoito 
esistente fu jndtsitrn —eoi i 
suoi aspett speculativi — ex! 
iKncoltun eoo le sue pcculia 
i t i di rcndil i panssitein 

l-M^en/1 fond mutilile quin 
di — nlndiLi dal comizio e 
quella di dare uni ispo.>ta pò 
litica ni tei mini bonomia e ̂ > 
ciah (occupi7ione bracciantile 
ivvenne piccoli a/iendi ie. idi 
to doi mezzadri) per liinnlire 
un r I intio leti oli\ ceill it i ionio 
p-o-l i/ione che so tiene ole e 
re^orn e che In un Colleun 
mento stretti^Mino coi i prohie 
ni i ! o^eooniei 

Nei \an (ite enti (fio l qu i 
li quello di ftonhrO i è villo 
'niello I osiHenn dt pomi e 
avanti in bittitfln II m i « i 
su questi problemi colloquilo 
tutte le questioni elenv tnh d il 
la esiueriAi di giunco e al s i 
I«rimento delti me7zadili ili i 
ufoimi ayinia ed alh ea^li 
tu/ione di uni ieie di fo me is 
sevntive the sia nirmliti e 
«osten iti d ili mtcrv ento e elni 
fiunziamenti pubblici 

ee A Termini non e è anima 
viva, al ministero il deterto 
Hanno scloperito proprio tut 
til », grida sotto la pioggia 
un ferroviere in piazza doi 
lEsquilino poco prima che 
inizi il corteo Sl e mosso un 
cartellone sulic spalle e cani 
mina nervosamente « Sono un 
capotreno di Ancona — dico 
— * Sono arrivato a Termini 
ieri sera poto prima delle no 
ve MI sono precipitato a 
consegnare le chldvi e li re 
sto al primo funzionario che 
mi è capitato a tiro e ora 
eccomi qui E tanto che 
aspettavo questo giorno F 
tanto che noi ferrovieri co 
me del reato tutti gli slata 
li sentivamo il bisogno di 
ribellarci a questa situazione 
Nonostante le tante promes 
se non è cambiato nulla non 
si è iniziata la rifarli a II 
riassetto e le nostre paghe 
sono ferme da sei anni » 

Sj parlano tutti i dialetti 
sulla p l a m Ci sono ferrovie 
ri toscani, napoletani mar 
chigiani e naturalmente lan 
ti romani ronovlen e vigili 
del fuoco giunti dalla vicina 
ciserma centralo di via Gè 
nova sono 1 anima del corteo 
che fr.i poco si muoveia per 
r ìggiungere il Brancaccio 
Molti volti li riconosciamo 
sono i macchinisti i capi 
treno ì conlrolloii ohe abbia 
mo veduto ieri sera scendere 
decisi dal treni per dlchloiar 
si subito In sciopero Già mol 
to prima dell ora « X » la sera 
scorsa nello principale stazio 
ne della capilile s>i respirava 
l atmosfera della protesta A 
poco a poco la j>la/ione si 
svuotava sui binari si allinea 
vano convogli a luci spente 
mentre una voce monotona e 
sempie più stanca annunciavi 
ti gotto continuo dnt,h altopai 
lauti la soppressone dei tre 
ni e i tilirdi dei npidt e 
dei direttissimi < sorpresi » 
dall inuio dello sciopero an 
cora in viaggio 

I picchetti dei fenovierl e 
dei dirigenti sindacali sl 
spostano da un treno aliai 
tro Ma non e era bisogno di 
convincere nessuno ei sl 
scambiava qualelie stretta di 
mano e basta mende 11 sin 
dacalisla chiedevi se eia ne 
cessano provvede) e alia pre 
notazione m albergo e ai pran 
zo e alla eena per domani 
«70 sciopero crea problemi 
organizsativi diversi al slnda 
caio — spiega Veurnino se 
giotailo dei lenovieii romani 
della CGIL — Ai personale 
costretto a tornarsi a lloma 
e appartenenti agli altri (om 
pai timi nti noi istituimmo 
tutta lawsttnza Pi r isem 
pio preludiarlo pct i lavo 
raion di Napoli di l-milze 
m queste altre citta l locali 
si ! tutti pensano ad assiste 
ir Liroviert romani Con 
dm. pullman e una decina di 
auto siano andati tinche lungo 
le linee per prendere il per 
sonale nelle stazioni 

Intanto giungono le notale 
dille allre sti?tonl cittadine 
e dil depositi tutto e fermo 
L. dagli altri compartimenti 
do Bologna da Verona da 
Milano da Ancona da Dan 
da Vicenza da roggia « Tutti 
I treni sono soppressi sciapi 
inno a ithe i titoliiri < gli in 
gujneii Ora anehe gli spot 
te'li della biglietteria si ab 
lussano t compare una in 
((immillile fila di targhp con 
su mellito « e Illuso Alle 21 
remimi 6 omini ni buio de 
seria 

I appuntamento o per l i 
mutimi ali rsqutllno pei il 
eorteo e la manifesta/Ione al 
13rane accio L i fenovlcrl non 
maneanc Ari ivano a giuppl 
con 1 eaitelll discutono seni 
brano inculanti della piegala 
II dialogo ò facili semina elio 
non rispettino olirò die poter 
sl sfogaie «Per me — dico 

un macchinista — questo 
sciopero sl collega a quello 
del 64 anche se gli omettivi 
e le forze che lo sostengono 
sono divelti Allora cera so 
lo la CGIL ora la baltaqlia sì 
è fatta unitaria » ee Per que 
gli sclopèYt -¥' Interviene un 
altt'o — trecènto di noi sono 
stati denunciati, ci sono stati i 
processi e. nropno ro>t «ol 
è iniziato larbitrlo della trai 
tenuta di una g ornata di pa 
ga anche per IO minuti di 
astensione dal lavoro In que 
sto modo l amminittrazlane II 
govino ci costringono a /or 
me d' lotta generali Noi vor 
remino evitare alla popolazio 
ne l disagi di una giornata 
intera senza trasporti ma è 
ti governo che vuole così A 
Roma ieri scia avevamo prò 
grommato del treni aperai 
verso le iQ le 21 proprio per 
non arrecare disagi a chi ta 
vora f Am mi ni st lozione ha 
soppresso anche quelli » 

Il dialogo continua menlro 
il corteo sl muove al grido 
cadenzato di « Riforma ri 
forma! » 

ii Ceco perchè — Intervengo 
no ora nitri ferrovieri — una 
dette nostre rivendicazioni è 
quella delle libertà sindacati 
hi quanto alla riforma al 
riassetto per le ferrovie non 
soltanto vuol dire adeguamen 
to delle retrlbu-loni bloccale 
tlal 1962 ma miglioramento e 
potenziamento dell aziende. > 
« Hanno costruito la Tarla 
ruga il treno che va a 200 

chilometri allora ma non ci 
sono le linee per questa mo 
ti tee B la tartaruga sta in 
deposito a S Lorenzo « è la 
battuti pronta di un macchi 
nista lontano 

«Gli stanziamenti per il pia 
no decennale delle ferrovie 
— inleiviena un ingegnere del 
ministero ~ non sono suffl 
denti sono notevolmente in 
feriori alle prensioni dello 
stesso piano Pteraccml Le 
ferrovie hanno bisogno di ade 
guarsi al più presto ai tem
pi di sostenere concorrenze 
con il tiasporto su strada e 
aereo Come si sono trova 
ti i miliardi per le autostra 
de accori e trovarli per la fer 
rovia certi che la scelta an 
drà In questo caso nell Iute 
resse del pubblico Sono ur 
genti riforme ardite coraggio 
te va ampliata l automazione 
Ma intanto ti mette In di 
scussione anche la direttisti 
ma Roma firenze « 

Ora 1) corteo è giunto al 
Brancaccio Siamo alle ultime 
battute del dialogo «Ce lini 
pegno a ridurre l orarlo di la 
voro, ma si vuole costringer 
ci agli straordinari Noi vo 
gimmo invece che sia atsun 
to altro personale che gli 
organici stano adeguati » 

Per questo 1 ferrovieri uni 
toriamenle 11 5 dicembre pros 
slmo prenderanno parte allo 
sciopero generale di 24 ore 
di Roma per I occupizlone 

Carlo Ricchini 

Sciopero uni tar io 

Fermi venerdì 
i telefoni IRI 

Denunciato l'irrigidimento della SIP - Viola
zioni contrattuali - Documento Fidat, Silte, Uilte 

: t'fDAl (CGiL) SILTF (CISI ) UILTE (UIL) hanno 
2 indotto uno sciopero generale di 21 ore della categoria 
- dei lelefomci italiani da effettuarsi il giorno 22 con inizio 
- dai turni notturni del giorno 21 
• « l a decisione — dice un comunicato — è stali presa 
Z pai tendo da una analisi approfondila della situi/ione sin 
2 dacile del seltoie iosa nota in un documento imitano 
- delle 3 0rgTiu7n/ioni nel qmle si denunciava il costarne 
Z detei 101 amento dei rapporti sindacali la continua modlfi 
* ca£ione dei metodi di cseicizio — clic comporti notevoli 
" variazioni nella uhli7?a?ione del personale e quindi della 
- regolare Applicazione dei disposti contrattuali — realizzata 
- scn/a alcun contatto con gli orgnni sindacali la piaga 
- dilagante dei lavon concessi in appalto lo scempio opo 
" rato sull Inquadramento le limitale lilwrta sindacali e 
; I applicazione unilateiale del conti atto l accentramento 
- decisionale « lo direttive calate dall allo con metodi tecno 
« nat ici che ignorano completamente le diverso realtà osi 
m stenti ed ogni proposti foimultta dn striditali la piti 
Z completa dmltonzione del ruolo svolto dalla SIP A/iendi 
- [Ili nella gestione di un pubblico servizio» 
Z * Ln SIP non soltanto ha ignomlo quanto i S ndacati 
Z in modo responsabile a \ evano denuncnto u n tenta di 
" irrigidire incora maggioi mento la propi in posizione so 
- allu piobltmi Infatti ixspinge misconoscendo 1 impegno 
Z assillilo in sede contnttuilo ogni pioposta sindacale per 
Z li individuinone di indici d i applicire al piomio di icn 
Z dimenio cosi come umane indifferente sul problemi do) 
• riassetto zonale elle ve de in questi giorni impegnati 
- in scioperi unitali i lavoratori di numerose località» 
Z «Le olganizzr.zfonì sindacali FIDAT SILTL e UILTi: 
Z ritengono di avere responsabilmente atteso tutto il tempo 
Z neecssano perdio I Azienda lìspondessc ai quesiti posti 
Z e pertanto il ugoroso si leu? io non può che essoie Inter 
Z pretato corno p i e c m volontà di questa a continuare sulla 
* sti ada denunciata » 

co7JiÌ2'o dei tre Segretari con 
federali (lama Armato Ben 
venuto) che esploda a dai 
cartelli pieni di denunce 

Cera su un cartello «Che 
cosa ne penta della Riforma 
burocratica il 16" ministro del 
la Riforma burocratica? » Ciù 
clu co\a ne pensa o meglio 
ne pentava9 Che cosa ne pen 
tati il 1707 Secondo giornali 
come II <t Mes&aqqeia » il caos 
nell amministrazione statale è 
tale che è illutorio e i«u/j?e 
pentare di « improvvisare 
qualcosa oggi In quatti O e 
quattr otto tatto la pressione 
dello sciopera » Bel modo di 
ragionare da padroni 

Un visione di statali ha 
chiesto ieri con forza che a 
quel caos si metta fine che 
le retribuzioni ilano grafitati 
vamente rifilile che st proce 
da al riassetta delle carriere 
che sl garantisca una assisten 
za (un diritto che t lavoratori 
di ogni categoria non voglio 
no più dovere continuamente 
mercanteggiare) efficace che 
Infine - come ha detto lama 
— rtpii statati ritrovino la di 
pnltà rtet Ifltoro riscoprano il 
senso della loia funzione» 

Altro che « multata » della 
latta Per quanto riguarda la 
assistenza basterà dire che 
l LNPAS ha un deficit tale che 
non riesce nemmeno a calco 
tarlo bene che comunque sl 
apairn sugli SO mìllaidl 

Oggi uno statale deve anti 
cipare la somma per le spese 
di malattia non ha assiste» 
za medica a domicUio viene 
parzialmente rimborsato delle 
spese per medicine a met e 
mesi di distanza Lo Sialo 
verta ali 1-NPAS un contri 
buto.del 2 40 per cento men 
tréfpfiyUnpretuìMQrl privali ad 
esempio uersano ali INAM 18 
per cento il contribuir statale 
deve essere aumentato ade 
guato Qnetta la balliqìla di 
oggi e tutti tono ve vnente 
esasperati tono diciamolo 
stufi dt essere presi in giro 
di vedere sempre, violati gli 
accordi con il governo di ve 
dere spuntare ovunque tenta 
tìvl di dividere la categoria 
creando quelle che Armato ha 
definito « Il mercato nero de 
gli stipendi » le condizioni 
sminuzzate dì privilegio le 
tendile parassitarie formate 
da ceni emolumenti che sono 
la greppia opulenta di marne 
cafeporfe dt aìll diligenti 
« Niente flati e figliastri «ti 
pei di uguali per tutti » era 
scritto su un cartello della 
CISL 

Presenti tutti ieri Cerano 
quelli dei Ministeri (anche 
quelli del Mintetelo dell In 
terno) cerano i ferrovieri i 
pottclegrajonicì (maestri c e 
ratio l Vigili del fuoco molto 
combattivi 

Abbiamo parlato con uno 
di qiicìf* pompieri che inai 
berava un cluttissfmo cai tei 
lo « Per il Ministero siamo 
in sciopero per la cittadi 
nanza garantiamo il soccor 
to» In tutta Italia sulla car 
fa > Vigili del Fuoco sono S 
miia quanti ne sctilera la sola 
f andrà mentre n New York 
tono 11 mila e a Parigi 7 mito 
Dicevamo « sulla carta » In 
fatti in realtà fra malattie 
pei messi e altro l vigili in 
servizio — mi garantirono — 
non sono più di 2 500 Sono 
sfruttati coma bettic Un car 
tetto dfee con amarezza «le 
alluvioni sono tante l pom 
pierl pochi e maltrattati » 
Quello con cui parliamo ci di 
ceva della sua esperienza lo 
hanno spedito di colpo In Sl 
cllla al momento del leriemo 
to Ha dovuto anticipare i 
soldi del biglietto ferroviario 
doi mlia con oli altri sulla 
paglia (nessun eonlpaoofamen 
to di sacchi a pelo o altro del 
genere) manpfam «ananofan 
doti » ha avuto due volte die 
ci sigarette e dopo 7<ì a'oinl 
di quella vita d Inferno m l 
fango al gelo lavorando ten 
za toste e fra 11schi mortali 
(lui è stato am he ferito) gli 

i amino liquidato In tic iato 
distanziate In quattw mesi 
2? mila lire Io straardtynilo 
è pagato 120 lire allora ma 
che cosa è « stìaordinario >i 
per un vigile dei fuoco che 
deve stare in scrofzfo dodici 
are deve estete reperibile* 
sciupio (ogni due oie tfete* 
telefonare al centralino ouan 
do è in Ubettà) sl vede trai 
tenete I soldf di Ditto e al 
logqlo quando è in trasferta7 

Abbiamo scello un caso che 
riguarda una categoria parti 
colare ma potremmo andate 
alanti per fogli e fogli a par 
lare dei drammi del maestri 
delta nila ita schiavi dei fer 
rouleri (coslieflJ net depositi 
a aspettate ore di volte a 
fteddo in stanzoni ttiagci » 
senza se»ruizi lotrnfct e in 
qui Ile ore dovi ebbero t ecu 
pctare le forzo per il ulaooio 
succcssfuoj Tutti gli statali 
yluono cosi del resto Sembra 
che lo Stato II abbia ptesccìtl 
come te sue vittime prliHle 
piate 

u. b. 


